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idova 24 Ottobre 

Secondo le Informazioni, clie rì-
portiarao più avanti, di nn giornale 
fiorentino, le prolìabilìtìi tli un rim-
^pasio ministeriale, prima della con-
..vocaiìione del Parlamento, sono cre
sciate, in causa di dissensi fra 1 
membri del gabinetto sopra impor
tantissime questioni ; secondo poi lo 
stesso giorniilo il sagrilizio del mi
nistro Villa ò necessario ed inevita
bile per salvare l'intero gabinetto, o 
per sottrarlo ad una responsabilità, 
ohe altrimenti poserebbe su tutti i 
suoi membri. ' . 

Le parole adoperate dal giornale 
citato, alludendo a f[nello cause, sono 
piuttosto gravi, ed esigono pronti 
sobiarimenti, che l'onor. Villa, nol-
r intcrcsfitì proprio, dovrebbe affret
tarsi s, dare, come dovrebbero affret
tarsi a richiederli gli altri ìrtiriìstri 
nelì' interesso di so medesimi. 

A queste voci di crisi nel partito 
noi e' interesaiaino proprio meschi-
namcnto: il solo' dovere di cronisti 
ci costringe a registrarlo. 

La, sinistra, in tutto il corso della 
sua prova, noq ci mostrò un spio 
uomo, che posseda, non diremo la 
stoffa doll'tiomo di Stato, ma che sì 
elevi solo un tantino dalla più mo
desta modiocritii; ce n'ha invece fatti 
fìonoBcero'^paroccbi di possimi. Bei 
Depretis abbiamo espressa la nostra 
opinióne più volte : al dì là. di una 
abilità sómma, e degna di miglior 

5 causa, nel menare tutto il mondo per 
|f il naso, cominciando da' suoi amici, 
fc: con molta protesa, è privo affatto di 
'..' (iimlungne idea veramente innovatrice. 
4 Cbiamato a capo del governo, col-

l'appoggio di una mag-gioranxa stra
bocchevole, di cui, se fosso stato una 
monte supcriore, avrebbe potuto ser-
virBl per far qualclio cosa dì bene, 
Deprotls contribuì più d'ogni altro a 
dissolverla. Eaccolse per un istante 
un mosaico, che andò in frantumi 
all'indomani, e si rassegnò alla parto 
di giostrafore quando avrebbe potuto 
fare quella di nobile cavaliere. 
- Begli altri non vale il conto cu

rarsi. Messi alla prova, nessuno di 
essi merita una pagina di storia. 

. IBI GFC«1B, 
r 

. Le notixje d'Atene hanno un ca-
^ - . 

rattero assai grave. 
Reduce dal suo viaggio presso lo 

Corti d'Europa, si vedo che Ilo Gior
gio deve averne portato in patria 
ineoraggiamonti non equivoci: l'in
tonazione del suo discorso, che ab
biamo già riferito, non può ossero 
che l'eco siucéra-'dtquegt'incorag
giamenti. Per quanto abimoso, il So
vrano dì un piccolo popolo, come la 
Grecia, non azzarda un linguaggio 
cosi risolutamente bellicoso, senza 
sentirsi sicuro della simpatia e del
l'appoggio di qualcuno più forte del
l' avversario, eh' egli provoca, e di
sposto a sostenerlo e ad impedire 
cbo rimanga scbiacciato. Scn^a que
sta sicurezza, Re Giorgio avrebbe te-

.unto un linguaggio, degno forse de
gli eroi di Plutarco, por la r^levatezza 
doi sentimeuti, che lo ispirano, ma 
non cohforììie alla pruden/.a del Capo 
dì uno StatOj che ne sfida un altro 
molto più potente di lui. Dobbiamo 
perciò ritenore che ad Atene si sap
pia ormai sopra chi calcolare nel 
caso di una discesa in campo delle 
forzo elleniche contro la Turcbia. 

De8Ìderiamo;per la Grecia oho'queì 
calcoli non rimangano delusi, com'è 

rimasto finora quello sulla consegna 
di Dulcigno dieci volto annunziata, 
od altrettanto volte smentita. 

di giustizia sugli organici degli 
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MARIA DI PAEAEÉRE 

Le promesso cosiano poco a 
chi le fa, quarido nell'atto atesso 
ha il proposito deliberato di non 
rnsnteuerle. 

Nessuno più dell' attuale Ga
binetto ne fu largo, e nessuno 
più di; lai è venato meno alla 
data pFiroIa, 

Egli ò che per un Gabinetto, la 
cnì storia è cosi sterile dì op^ìre 
atili al paeae, il promettere di
venta il mezzo principale, se non 
unico di esistenza, esseadoai sem
pre trovato in ogni epoca, in 
ogni governo, in ogni p=irte del 
mondo, un grosso numero di 
gonzi dìspostiss mi a lasiiiarsi 
getfare la polvere negli occhi, e 
un altro grosso numero, ohe tro
va il sub tornaconto nel tener 
bordone a ohi fa i'nffieio di get
tarla. 

Non c'è giorno che gli organi 
ed organini ministeriali, pafti-
colarmente quelli'delle pt^ovìncie, 
non ricevano da Roma V imbea-
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cata telegrafica per far conoecare 
ai fedeli, che il ministero &t& 
loro prepsra]?.d3 il pane della 
salate. 

Qassto pane sì presenta orsi 
sotto forma di un provvt dimento 
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lo avevano attraversato aenaa ces-
sare di essere oneste, e molte donne 
virtuoso che restarono pure, perchè 
essG orano Tatis pw esaere tali. 

Un giorno d'autunno 4eU'anno ITSìl 

impiegati, ora è una legge sulle 
opere pie, che il mìniatero sta 
studiando^ pronto a preeentarla 
nelle prime sedute della Camera, 
ora è l'aboliziono del coreo for
zoso, ora la riforma elettorale, 
ora la riforma amminiatratìva, e 
finalmente, perchè ogni classe dì 
cittadini abbia il suo zuccherino, 
&demo si annunzia che il mini-
atro Magli ani sta studiando; il 
mezzo (??),pQr riparare l'iacon-
•venìente, che minaccia le pic
cole proprietà (???) e per irapedire 
che ì proprietari di piccoli fondi 
siano costretti a venderli per cau
sa dMmposia (????). 

Questo aanunsio dava con tutta 
serietà l 'altro giorno un foglio 
veneziano nei ^uoi telegrammi da 
Roma, senza soggiungere ne una 
frase, ce una parola, che indi
casse, almeno da lontano, in qual 
modo funesto ministro delle fi
nanze si proponga di ottenere 
un tfTetto COBI portentosa. 

La notizia è confemata acche 
dal Diritio. . 

La ecoperta della pietra filo-
•fiof̂ le sarebbe poco di più di 
qaesto magnifico trovato: per 
oonspgùenza non ci sì può ad-
deb:tara a malìzia, se noi re-
sÈiìtmo incredaU e con tanto di 
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bocca aperta diuunzi a questi an
nuir. strepitoBÌ, che, ove avessero, 
laconf.rrijadeiàxtt',camhìor£hbe-
ro di punto in bianco il nostro pae-

se, dal più disgraziato e p'ù mal 
governato, che ci sia, in un Bden 
di delizia. 

Yoro è che coloro stessi, i 
quali annunziano con tanta pom
pa tutie ciMQBÌQ buone intenzioni 
del misistero, sanno henissìmo 
ch'esso noa S in caso di real'z-
zarne nna, non solo, ma non no 
ha nemmeno la volontà, dedito 
ocm' è unioaraonte alle brighe 
parlamentari p^r oonservarai quel 
portafoglio, oh'è il jyórro unum 
delle sue cure. • ' 

Per la parte, che ci' spetti, 
mettiamo perciò il pubblico in 
guardia contro il diluvio dì pro
messe gotto il quale ilmìnistero 
e le suo trouihe operano idi an-. 
negare ie pili legittime aspira
zioni ed esigenze del paese. 

Meno politica da cavadenti, si
gnori ministri : tanto non c'è più 
alcuno, che vi eredp. 

Il paese conosce per esperienza 
quanto sia stata sterile fìaora pei 
suòi,,veri interesai la vita parla
mentare , SQgMQiLàQ ì\ sistema 
ciarlatanesco dr metterà tanta 
carne al fuoco. 

Meno promesse, signori mini
stri, e più fatti: solo in quésto 
caso potreitè anòora sperare un 
pò' di quell'ìndulgónza, che fino 
«desso per, tante causo avete de-
meritnta. 

et 

L ? 

IN AMERICA 
Leggiamo nel Corriere delta 

sera: 
Da9 tfilcgrsmoai oi lanco ispareyuao 

cha i repubbUcanì gundBgcaoo terre
no n«U*e!eKì(«!fl prwldfniiiie «gli Statì 
Uuili; l'altro eh», nella Repubbliaa Ar-
g'iniia!», il Presidente nuovo ha prwo 
it posto del vecchio: Rosa ó succfiiso 
«d Avtilanada. • 

U primo vuol dirc'ih» il genarilr 
GsrSild è in ria'zo, o nMuralments, che 
U candidalo dsmocritioo Hsncock è la 
rÌb3«o. Oue*'a sì gpìegn fino a anenio 
puBto coi fatto cho rHsncock ù è mc-
strao recìsamEfll» avvir^o alfópretia-
sionì accampata da uomini politiai d«i 
Sud, i quali vorrebbero essere compan* 
«ali d«i danni aagiouati al paese dalla 
guerra dì aeces8Ìon&:,al quale proposito 
egli ha aerino la legutntQ latterà: 

• Caro signore, mi è giunta la vostra 
lettera del 20 di qu'S'o mesa. Daploro 
che vi prendiate paniìero doU'effaits di 
quel fantaiina, ohe aono 1 Tòuthern War 
Claìms H popolo non a'itiganaerà. Sup
porr» ch9 i JXekìs Claimsy o i roflfami 
nell'iuteresse delle pertone ch9 hanno 
preao parte alla rib&ìlioaa poiSi&o eg-
sera xostdnuU ìa un modo qualunque; 
è una imputazione dì ilcahà slmìls a 
tu'.te quella che 1 demoaratioì lono siati 
avvezzi a lentire, an he qu'.ndo erano 
ÌD, arnai par la.dilsisa del paese. 

I Pitr quanto «isa mi rigû r̂da, la re
spìngo con indigRaziooe. Il Governo non 
può mai p.*gare uà debito, o acoordara 
UDa pensiona o un premio di qu&lalagì 
spaoÌQ a chi abbia fatto la guerrs eoa* 
tfo la ma^.msimWt ao ì quia potrebbi 
iudurmi ad approvare o sd iacoraggi&ra 
il pagsmisuto di l&ìe debììOj p.'a>Ìoafl o 
credito. 

e Nessuno aa^etts o chiama un atto 
tanto eortro nstura. Il proporlo .arthb» 
un-̂  ifiiuHo ali'i;italligen'R ê  aU'oavSs 
d«ì 00'irò popolo. Qamdo Eu sotlociia 
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Sano al mondo già da molto tempo 
e più î ivecchio^ più mi convinco dì 
v^nC cosii: che, quaai sempro si vftle 
aasai meglio della propria riptitazione/ 
Questa vfìî ità, così evidente pei'i con
temporanei,, dìvìouQ incontestìibìle 
Iquando 8i tratta dì personaggi atorìcì. 
Sul loro conto (i, noi resta solo Topl-
fliono del loro secolo, e noi sappiamo 
jttitti qual valore ha r opinione r 

Deità questo, incomincio il mio rac-
l̂ outo. 

Luigi x iy era,mprtonel mesa di 
[agoato 1715. Luigi XV suo pronipote, 
lell'età di quattro anni e mezzo, gli 
ira successo. Il duca d'Orléans, reg-
janto di, ̂ rancia,, teneva il potere & 
lotae del giocane sovrano, e qaest'e-' 
!03a è certai^ente,, in tutta Ijî mQ-; 
firchia quella che proyocò il mag-
lor disordine nei costumi ©nel gp-
'tìfno. Non ispetta a me di riafelli-

|t«re questo periodo di decadenza, ma 
l^^io ohe si siano esagarati i suoi 
filli ed i suoi errori, Io ha conq-
iciuto i^olte persona onestissime che 

A lato della marchesa, un uomo di 
• quarant'anni all'incirca, di una bel-
I lezza piuttosto stanca cho distrtitta, 
l la guardava dolcemente e non pj^-
: stava clie un'attenzione ben secon-

in un elegante gabinetto collocatane! 1 darla alla conversazione impegnata 
piano me-ìosimo del giardino del Pâ  : intorno a lui da tro personaggi : il 

Colto un l duca di Saint-Simon/ l'abato Dubois 
j ed il cavaliere di La Vieuville cugino 
I della Higuora Paî abóre, 

Quest'uomo era il Reggente/ 
" Sì, monsigrnore, diceva Tabate, 

sembrava di statura piccoUs&ima, il j ì fjivorì non barebbero mai abbastanza 
suo piede, la sua mano avevano prò- l prodigati in questo momento, perche 
por^tciiì infantili; i suoi cap̂ l̂U neri \ noi abbiamo bisogno di tutti. Mille 

è perfettamente di sua conveiiIen:;a, I il nilo pai'ente, il visconte di Mon-
0 io ho l'onore di sollecitare per il .'tlozun, un giovane che promette, la 

té di Montlezun, la bontà del \ cui famiglia ha l'onore.di servire il 
re negli alti impieghi dì guerra da 
molti secoli ; voi lo ricusato por il 

sulla spalla "della sua padrona, alla (protetto dì LaWe, qualche sciocco 

Visconte 
Keggenfce. 

In questo punto, la scìmmia saltò 

^ • » * 

a-
lazzo ReaH si trovava 
gruppo di persone, che a pri 
spetto pareva molto strano. 

Una donna di venticinque anni al 
più era stesa sopr^ un divano. Essa 

quale questa famigliarità non garbò della via Quincampoìx! 
punto,, perchè essalapercoBse col suo — No, no,..-, mio caro ducâ  no.... 
ventaglio con dispetto visìbilissimo. 

Artemisia gridò: 
• CJaesta bestia è iosopp-ortabile, 

marchem, riprese il Reggente, con
tento forse di avere un pretesto per 
non rispondere; voi dovreste allevarla 
in un modo uii po'pixi elegante e più 

io non ricuso, domando t-smpo da ri
flettere, da pesare i diritti di cia
scuno, per essere giusto o non far 

\ nulla con leggierezza. Ne riparle
remo. * 

Di Siunt-Simou sì ahò senz'aggiun
gere verbo, salutò profondamente il 

come l'ebano, rip-lzati in cima al ca- nomici ci cìrcoudauo, i Parlamenti, 
pò, per ricadere in ricci àìQiro il ] gli Snagnuoli,,.. 
collo, rendevano più spiccata la biau- i — Senza contare gli scioccliì di cui 
cìiezza della sua pelle. Contro l'uso ; voi non parlate, abaìe, ÌJiterrupìo il ì 
del tempo la 
traccio nò di 

degno della Corte di Francia; si di- Lprincipe, B'inchlnò con alterezza di
rebbe uno scimmìato della vìa Saint- uan^i alla^ inarchesa di Parabère e 

lasciò l'appartamento. 
— Ouf! esclamò la inarclipsOr ec-

Denis, 
~ MonsJgjiore-.,. interruppe Saint-

L sua faccia jj(on portava j duca -di Saint-Simon; costoro sono | Simon impazìGnteraeate. 
i rosso, uè di nei. i molto numerosi e ci assediano. Ma ì " Ebbene mìo caro duca, che c'è? 

Una ìuiiga vést'e di bucato le av- 1 infine, Sua Altezza Reale vi ha "ac- j Noi qui, non siamo punto in censi-
viluppava tutta la persona, eccetto - cordato la vostra dorùandaj io ho da f K̂ o di reggenza, ma sìbbene al Pa
le braccia, di forma perfetta, II suo , proifsentarglione uila; e spero di essere 
volto ammirabile nei tratti e nell'in-/ fortunato come Voi. 
gieme aveva nel tempo stesso un'e-^| — Non isporate nulla, signor duca, 
spressione pVovocunto ed una grande . continuò la marchesa; monsignore^ 

i 

lazzo Reale; dopo una colazione così 

eocene èbarazzatt, Monsigaore, di gra
fia, non ricevete mal questo tristan
zuolo, quando siete qui- Egli è cosi 
rude, così contegnoso, ha l'aria così 
liera di sé stesso e cosi sicura della 

deliziosa, è porme.̂ so di ricrearsi un gua dignità che hp,sempre voglia di 
poco farlo andare sulle furie. 

li ddca borbottò qualche parola fra — Seriamente, abate^ b̂o promesso 
distinzione. Vn óerto ohe lievemente 
sdegnoso, agli angoli della bocca, le 
dava l'aria un pò'ìmpertìaonto, ma 
il suo sorriso aveva .tali attrattive, che 
bisognava dimenticare tutto il resto, 

,Questa donna era la marchesa Ma
ria di Paratore* 

Sulla spalliera del divano, una ma-
.gniflca scimmia delle Antille, gluoohe-
rellava coA un gioiello della sua pa-
drona^ la quale uon sembrava asso
lutamente occupata che di sé stessa 
0 della sua favorita. Un collare di aa 
^tri rosa, ^raava il collo della sciai 
mia, tanto abituata a quest'acconcia-
tura chejaon se ne avvedeva neppure. 

^ qiit'sta mattina è di un umore poco 
; accorto, e mi ha ricusato una peii-
] aioue per questa povera Artemisia, 
' che non ha più neppure un soldo per 
; comperarsi delle ciambelle- èunain-
; giustizia ributtante! 
È II duca di Saint-Simon non rispose 
j a questa scappata/Non volltì accor-

ì 
gersl d'essere stato interrotto, e con 

,^K -i 
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tinuò, 
— Uno. dei miei parénti, iin gen

tiluomo di buon casato e di brillante 
reputazione, domanda una compa
gnia; egli vi ha tutti i diritti possi* 
bili. Quella che il marchese Monfort 
ha lasciato vacante nei cavalleggeri 

ì doutì, e iìnì per dire che, non aven
do" assistito alla colazione, non aveva 
la medesima allegra df̂ posizlone di 
monsignore. 

— Voi volete ritornare al vostro 
parente,none vero? questo brevetto 
di capitano; ma bisogna che ci riflet
ta, bisogna che sappia se delle pro
messe anteriori non mi hanno già 
vincolato, e... 

Certo, monsignore, replicò l'a
bate Dubois, Vostra altezza Reale si 
è impegnata con Lay, 

— Ah I ò vero, signore, non me Io 
rammentavo piu-

— Allora, monsignore, voi ricusate 

! questa compagnia a Law? 
— Seriissimamente, monsignore, ed 

egli ci tiene moÙ(?;.è per obbligar^ 
la signora di Saìnt-Méme che gli, ha 
prestato il suo palazzo- , 

-- Io hon vorrei nonp^tapte icjpii? 
tentare i duchi; Saint-Simpn è.ca-

( ! paca di mottermeli tutti contro, so 
'rifiuto, Non ilpotret^^e,, dare n1̂  al

tro posto al candidato di Law? 
— Oh! no, monsignore, egli non 

vuol^ ohe quello., 
— )̂ bi)ep,e, non Io avrà disse 1» 

marchesa. 
— E porcile, di, grazia? 
— Perchè ha un modo di chiedere, 

che fa venire la voglia dì dirgli dì 
ftOj: perchè ,ha scelto un cattivo mo
mento per parlare di affari, perohè, 
infine, io sollecito questa compagnia, 
e non suppongo minimamente.... 

— Che la vi si rJiiuti, Se ne guar
derebbero bono! 

Ed i\ Reggente diede in uno seop̂  
pio di rìsa, 

••- Ma, abate, rispose la signora di 
Parabére, con comica serietà, questa 
non è l'ora di lavorare con Sua Al
tezza Reale, è la mia. Essa ha preso 
congedo p^pggl dai portafogli e dai 
ministri, Htòi dobbiamo parlare di 
cose gravi, le quali non sono del vo
stro dicastero, e vi preghiamo di la
sciarci liberi; cugino, voi non siete 
di troppo-& 

; L'abate Duboìs esitò un istante, 
poscia si deciso ad uscire, con mi* 
nore gentilezza, del duca di Saint-
Simon. 

•— io li ho scacciati, emi m'hanno 
abbandonato il posto! ripeteva la mar̂  
chesa battendo le sue piccole mani. 
Non sarà, più questione del consiglio 
di reggenza I Eppure, monsignore, bi
sogna che voi mi concediate questo 
brevettò dì capitano,;^ 

— E per chi, signora? 
"- Oh I Voi non lo saprete che do-

pò;.melo darete in bianco ed io met
terò il nome. 

— Questo non s'è mai vistol 
\ ~ E voi mi ringrazierete quando 
vi avrò fatto conoscere la mia scelta, 
ed ammirerete li mio talento diplo
matico. ' ^ ^ 

— In qìianito a questo mi ci credo. 
- - In quanto « questo, non ci credo 

affatto. 
' ycùri/mua) 
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I Gr« coloni3ello sotto la Prflilde&za 
di Sarmìeato, e venna deitinato alla 
difesa dalla frocUart, dova molto il 
dlitlnsi. Fu fiitto genefala dopo ella 
D«l 1874 ebbi tinta la ribelliona pro-
moiaa dai paniti, ch'i ancba in qua-
«l'snno volle T-ipslare il tant«Ito. Fo 
eElandio ministro della guerra dopo 1 a 
mone del generale Aliina nel 1876"; «,• 
cosdiuyato dall'energia ad intaìIigenBa 
dell'attuale Preiidente, doit. Avelleoedtj 
moHo operò per V incremento dell'eser
cito « della marina, i oaÌ utili rUuUatl 
poterono vedersi nalla continganza d«l-
l'auao corrente, 

€ Al ganerale Kocsa si deve U Bottom-
missione dalle nniperose tribù indiano 
del Rio N^gro, che inlestavano la vasta 
ragiona del Chaco, ed a lui s! davo sa 
quelle fertili regioni sono ora in pos
sesso della ContAdarazione, la quale, 
subllendovi U sua colonie, ne trae di 
gi& non indiffsreniì vantaggi. 

iLa nomina dei generale Hoca è 
sotto tutu 1 rapporti soddisfacente,'ed 
è a sperare ch'essa chiuia per sempre 
rèra delle sgitazioni nella nazione Àr* 
gflntina ** 

Ji^m^i!! 

h ribellione, rsresi* dell» secessione 
fotto tat{« 1* forme è stata annientata 
per sempre, è oosa del passato morto. 
Noi andiamo avanti e non indietro. Se 
foasl Praiìdente, colpirei col mio ĉ (o 
02n! legi(e che m\ fosse presentata silo 
scopo di pagare radami qu&laiasi per 
perdile o danni sofferti da persone che 
hsinno preso parte alla rballlone, siano 
esse perdonate o no. 

« Quanto si radami di guerra de'-
l'uDione — Vnion War Claivis — gli 
obblighi dal Governo verso I suoi di-
lensorl devono anloporjì a tutto. La 
leggi pubbllcfie datle naiioni civili non 
riconoscono in generale i reclami Iper 
perdite di bini flsaltsQtt d* oporazioni 
di guerra. Tuttavìa il nostro Governo 
usò una grande bancrolenza rispetto &! 
reolamì per perdilo e dsnni dovuti da
gli uomini dell'Unione, per dato e fatto 
41 operaKionì mUilari della guerra del
l'Unione. U% siccome le ostilità sono 
«essate da p!ù di iti anni, 1 reclami di 
questa natura —• oM per la maggior 
parlo in mano ói agsntì o dì altre par
sone fuori della vittime primitive — 
diventano sUntiì» • nella mia opinione 
jìossono essere considerati come pa
renti; e sa nell'avvenire fossero oggetto 
di quilcbe «UensioDe dovranno easere 
lottoposti all'esame p'à rlgorcso. 

Gradisce, ecc. 

Del reato, riesca chi si vuole, ai può 
crederà che le coDdiziooi degli Stati 
Uniti andranno sempre migliorando, 
come sono andate migliorando sin quL 
Leggiamo in una corrispondenza da 
Nuova Yorcli: 

« Sia GarQeld o Hancock che abiti 
la Gasa Biancâ  nasceranno ancora del 
cotone net Sud, dal grano nell'Ovest, 
« dei dollari in 'Wall Street. G'i Stati 
Uniti pop si SODO mai trovati in uua 
condizione di prosperità crescente coxie 
questî  e appena si risentono della do
lorosa erìai dogli anni scorsi. L'enorme 
«sportsBìene d'oro dall'Europa prende 
delle proporzioni favolose. L'importa
zione per il corrente anno cominciò 
verso i primi d'agosto, • ha già rag-
giunto la cifra di 18,000,000 di dollari. 
X'anno scorso rimportazions cominciò 
sella ttesii epoca e raggiunse in tutta 
la stagiona la somma di 80,000.000 di; 
dollari. Si pensa qui che l'importazione 
totale per quest'anno sarà ancora plù̂  
grande dell'anno scorso, ad il calcolo chese di Salines, diplomatico Iranaest, 
viene appoggiato dal latto cha Timpor. 11\ cleput*to Spantigatl. 
tSEÌone è maggiore qQest'anaOdi quello I v.mm, 22. — Scrivono alla Qaxx 

sito • gli dirigeva un autografo per cor-
gratularsi di «questo anniversario tanto 
r̂ ro > ed esprìmergli la sua gratitudine 
per >i distinti servigli da lui sì bini-
gnsmente prestati ali* imperatore e alla 
monarchie: 

] 

% mnzm, v/. 
nKC-r: 

Padova, S4 Ottodre 

S-smniura o «oCMOarBo. — A ha-
neflclo delift f»aiglla del povero Va* 
rotto - morto sfracsUato, e:i!.dendo da 
aa' armatala • ii.libia5so rlcevato le 
seguenti offerte ; 
GwgUalmo Levi .: » . . L. e . « 

KOMA, 21, » leit giungeva in Roma 
dalla lìnea d! Pise S. E. il ministro di 
Grazia e Gìuil'sia l'onor. "Villa.- • 

Si BQQUoJsia che ì granducbl Sergio 
e Piolo dì Russia saranno a Roma il 
25 eojTintfc 

— Dioesi che la Corte dei Conti ab
bia rinviato al ministero della marina 
Il decreto approvante il eontratto colla 
cìflft Peun per la macchina della Le-
-panto, giacché vi avrebbe rilevato qual
che ìrregolariià. 

— lì Presidente del Consiglio ò at
teso aTlsma luneòi, t il ministro del
l' interno per martedì. Pare quindi che 
mercoledì potrà aver luogo un consl-
gtio dei ministri nel qaale si Ùìa&rh 
deOnitìvanente il giorno dell' apertura 
del Parlamento. 

MIL.\NO. 23. — Fra i personaggi ar
rivati ieri sì nolano: il principe Carlo 
di Sclw^r^b^tirg, maggior generale 
neireiercito germanico, il quale ripartì 
ieri 3te9io per Como ; il conte di Solms-
Lamb icb, membro ereditario della Ca
mera dol Signori di Germania; il mar-

, ^ 

^ 

ch'era l'anno acorso in sìmlls epoca. 
< « li rapporto annuale del Dipartimento 
dì Stato sulle relazioni commercialfde' 
gli Stati Uniti per l'anno 1879 oì dà 
la piti incorjggiante prova delie con
dizioni agricole e raanifatluHere di que
sto paese. Pirìando delle enormi eupor-
tizioni di prodetti amorlcani, il relatore 
dichiara sulla base delle oìfre che e gii' 
agricoltori americani sembrano tenere 
i principali mercati del mondo, e che 
nulla potrà parmetlere all'Kwopa di 
vendere prodotti alimentari a sì buon 
mercato è di sì b'iona qualità, come 
può larai in America. » La cifra totale 
dei prodotti esportati dagli Stati Uaiti 
ammonta, durante il passato anno fi
scale, a 823,946,383 dollari. 

e Un altro rapporto emanato dal Di
partimento dei Tesoro mostra che il 
reddito netto del Governo per l'anno 
1880 è dì 333,526 010 dollari, mentre 
nel 1879 era §73,827,184 daUarl: quindi 
un aumento di 89,699,̂ 20 dollari. 

« Il Censo ha pùbbUcato uHimamente 
la sua Kfilazione, che fissa il numero 
degli abitanti degli Stitt Uniti per l'anno 
1870 press'a poco a BO milioni. Come 
ài sa, U Governo procede ogni dieci 
anni ad un ricensimento generale dei 
suoi Stati. In questo ultimo decennio, 
gli Stati Uaiti hanno aumentato di iS 
taUloni d'fìb-tami» 

Quanto al èuovo Presidènte della Re
pubblica Argentana, la su« eleziono deve 
«ssere motivo di soddisfazione in Europa. 
Hcco ì cenni che ne dà Un foglio ben 
informato suU* cosa di quel paese, 11 
Corriere di Genova: 
' t U generale Giulio Rocca, d'orìgine 

italiana, era da tempo preconizzato a 
si grande carica e la sua nomina sarà 
accolta in Europa con generale soddi-
if&ilone. Intatti egli ba sempre propu
gnato tutte le misure piìi necessarie ed 
utili per favorire l'emigrazione europea 
e per rendere agli emigrati laolla e 
gradito soggiorno nelle colonie déììfi 
Repubblica Argentina. La sua nomina 
è, adunque, per r Europa una garanzìa 
di protesione per i numerosi europei 
ohe emigrano in quelle fertili regióni. 

• Il generali Rosea ha 38 «uni circa 
di età; possiede aUvate cognizioni mi
litari «politiche, e diade sempre prove 
di grande patrìotiimo. 

< L'altra notte parecchi carabinieri, 
in queste circostanti campsgnd ebbero 
un bel da fare per arrestare certo P. 
giovane fjrta e svelto. Egli è uno di 
quelli che suscitarono il confliUo con 1 
carabinieri, nello scorso inverno sul 
Ponte S. Giuliano. Gii arrestati per que
sto f&tto non hsn certo di che stare 
allegri. M\ è bene che una buoAa volta 
si dia una punizione eccezionale a que
sti mascalsonì, che, colle loro ntfmde 
azioni, procurano sì triste fama a que
sta città.* 

ALESSANDRIA, 22. — Giunse la no-
t'zìa che il oomm. 6iacomo Rattazzì, 
fratello del compianto illuatre statista 
Urbano, mori improvvisamente eolpilo 
da apoplessìa. . 

Copriva in Milano la carica di Diret
tore del Credito Mcbìliare. 

FBÀI^[GIA,2i.«Il Consiglio di guerre 
di Gherbourg ba condannato a morte 
li marinaro Mohamed imbsreito sulla 
^ériens per ribellione a tentativi di vìe 
di fatto yno m superiore in lervlùo 
comandato. ••'•••.-

INGHILTERRA, 22. — Nella contea di 
Lauoaster fa strage la plmro-pmumonia, 

A Preston, all'ufficio del giudica di 
pace, si denunziano ogni giorno molti 
casi d'infezione, « questa si ripete an
che nei luoghi ove la malattia si è ma
nifestata più volte. 

— S. A. 11 Duca d'Aosta prima di 
partire dall' Inghilterra ha latto distri
buire dei soccorsi ài suoi compatriotti 
poveri: lira 30 iterlina alla Soeietà I-
taliana e lire 16 ella Chiesa Itallans di 
ttatton-Garden. 

SPAGNA, n - La Regina Cristina 
di Spagna reeOssl alla oattedrate di 
Àtocbs. Le fe>t»̂  ofQciali {del puerpe
rio sarebbero c'osi cominciate. 

AUSTRIA-UNGHEMA. 931. - L'Im-
peratere d'Austrla-Uoghérfa, cògliendo 
l'occasione che il bar. generale Uodìch, 
domandante militare a Ztra, e notorio 
luogotenente della Uàlmaiia compia ora 
il stssantesimo anniversario « del suo 
non interrotto servizio attivo neli'essr-

L. 6.— 
Somma preo5daiutQ»187.5o 

Somota totale L.192.50 
E ne appettiamo delle altre sneors. 

CoJtanleUo ooituanal«. —• Se(hUa 
23 otiobre 1880, ore 1 pom 

St approva U processo verbale del
l' ultima seduta. 

OGGETTO 1° 
« OomuQleazlo&e della delibera {resa 

d'urgenza dalla Oiuutft per liberar© 
lì deposito fatto dal eav. Rooehetti 
dott. PAOID II garft&zl& del lavoro di 
eostrttzione del ponte ini Sferro a Sa
racinesca.» 

Il OonslgUo ne prende atto. 
OGOSTTO i r • 

« Proroga del termina assegnato pel 
ruUwo del TMÌW NUOVO giusta da-
Uberazlone del ÒonsigUo in data S3 
giugno.» 

It Sindaco Ififijrma il Oonsiglìo obe, 
BBeondo il rapporto pervenuto aUa 
GUnta per parte della oommlsBiona 
nominata dalla Società del teatro ella 
direzione del lavoro, rUulterebbe ohe 
1 restauri non potrebbero essere oom < 
piiati per la stagiona del Qn&ìo del 
1881, oo»e era alato fiisato — e perciò, 
UBlformkttdoel all'latenza fj'rmulata 
dalla flomulflslo&e, la Ginnia iotto-
pana al voto del Oosslgllo la proposta 
di prorogare 11 termine fìao alla sta
giona del Santo del 1882. 

Jl eonalgUere Marco<i espone d'una 
forma vlvaea aleuna brevi oasarva-
zloul svila società del teatro - deplora 
ahff, malgrado 1 susaldl uacrdatl dal 
Manlolplo, non sia stuto ragg'unto 
lo *eopo di sovvenire gli operai ' è 
i virtuosi eh» traggono ì muzsì di 
suaiieî ttKa degli spetteeoll di teatro -
espone 11 deaìàttlo eba la olttit al 
•bnsoli presto del modesti divertimenti 
delle ttusishe In pUzzt. 

Sindaco. Osierva al coaslgllepeMir
co» essere oggi U QonslgUo «ìiUmato 
a pronnnolaral aolttnto galla proroga -
U questione dello stanziamento del 
fondi fa già dlaoussa e definita, non 
essere perciò questo 11 momento di 
rlohlamftrla. 

Maluta Carlo aggiunge ohe il con-
«IgHere Maroon, se Kraase couft'oniBto 
le date, avrebbe risparmiato le sue 
osservazioni alla sooletà e alla oommls-
«ione - fa notare inoltre chi U So
cietà avrebbe fitto di più se t citta
dini Pavessero InooragglatA ooU'acqal-
sto di palchi, mentre avvenne inveae 
li esso ir^virao. . 

Marcpn dlohlaica ohe le suo puole 
miravano a proaauovere provvedimenti 
che importino decoro al paese, e non 
a pronaczlsre giudizi dirotti laullaac 
•ieià, V aziona della quale egli crede 
inceppata dalle interne discrepasse. 

Sindaco dichiari chiuso P inaidente. 
Colpi. Io uà'altra clraoztanza el è 

parlato della eostraalone di una log
gia ohe xaettaase le classi meno rie* 
ohe In grado di iisalitero, senKa molto 
dispendio, alle rappresentazioni. Bjli 
non fa una proposta oonareta,. ma si 
Umlta'a riehlama,ra questo fatto all'at-
tsnzlone del Consiglia ora ohe sorge 
le proposte di «na proroga ai lavori. 

Sindaco si dichiara dell' opinione 
dei consigliere Golpi - fa la storia 
della discussione di quelU propcs'^, 
presentata due volte/ ma non appog
giata dal Convoglio. la quella olreo 
stanza 11 eosslgUer M «lata non avrdb-
ba asolto eon inpegno formale, ma 
invia di sempliea racoomandazione, 
l'idea florsa in Ojnaigllo. 

Malut\ Carlo, Afferma, in risposta 
al eonslgUere Maroon, ohe In seno 
alla società non vi sono disorepanse 
— osserva In q̂ uetla vece ehe le de-
Ubarasloni vennero saìnpre prese al-
'nnaniaiti. Circa al progetto di nua 
oggia, dfeh ara essere stato preso in 

oonslderasione dalla Società, la qaalo 
avrebbe deliberato, ìa om$g$Ìo al de
sideri del Muniolpio, di Innalzare il 

tet(o del teatro per costruirà là In 
alto una loggia molto più ampia di 
queUq che avrebbs poiuSo rinsolre, 
ss sUblUia inveee d'un ordine di 
palobì. 

Colpi. Ln società ooatraisae «na pìfl" 
o'ona'a, lì consiglio desiderava Uvane 
vnr. loggia. Avrebbe amato maglio oh* 
la società avesse ohiesto piuttosto al 
ecttslglio un aumento di sussidio, in 
grazia al quale si sarebba potuto al
lestire un riparto p'ù decoroso per t 
tTf quentatorl. 

Mf sai ai voti la proposta di proroga 
viene approvata. 

OaasTTo n i 
«Oonaorso peli'Esposizio ne di Mi

lano. » 
La giunta propone un suisldlo di 

L. 1000. >̂  Xt OoEslgllo approva senza 
dlsauzsloue. 

Seduta segretis 
«Komlna di un Membro deìU Giunta 

di vigilanza dell'Istituto teonI03.> 
Eletto MorpU'go. 
«Nomina di Maestri a di Maestra 

per le lem le primarie, » 
, Uleaoono eletti: 
« GtTTÀi S uolé femminili 
A'fi»rl Aiìtonletta grado superiore 
Palfofer FàQ^y * lBf?rÌor« 
Violati Eleonora » » 

Scuole xoatchlll 
Fedeli Galon Rachele grido super. 
Alfieri Amelia » ìnfer. 
Dal Multo Tarsslna » » 

EuBURBio: Souols masBhiii 
Mlahlelotto Angelo grAdo Isfitriore 
Oanlco Caterino » » 
Qrevln ainseppa » » 
Molinarl Vittoria » » 
Salvftdegp Giuseppina » . . » -

Scuola femminili 
Patti RifBèUi Olem latina gr^do Inf. 
Uarlon Anna » » 
Oaola ViitcrJa » » 
Fancooo Emma » » 

«Nomina di nn Mediao Òhirnrgo 
obudotto pel olrcoadarlo intarno. » 

Eletto Cassinìs doti. Francesco, 
La Sisdttta è sciolti alle ore 3 li2 p. 
n . Scnul» V««u<ei& di Padova. 

— È vaeante il posto d'inoarieato 
par la oompatieterìa collo stipendio 
di h. 13U,00. 

dli aspiranti presenteranno le loro 
litanze doanmeniafe ai locale Manl-
c'pio entro 11 mese corrente. 

ConStnotii. 1» • ro« la<a . — Se-
guono le amenità del servizio f̂ rro -
vlirlo dell' Aita lUlfa. 

ler sera, li diretto proveniente da 
Venezia - achesefiosdo, l'oràrio do
veva tosotra IH sostra stazione alle 
U 65 pom. • vi g anse invece eon 
Quaranta minati di ritardo. 

PftceTa parte del viaggiatori S. M. 
il Re 1 Sassonia, ooi sumercs) se-
gnito, il q'Uls avrà potato oaservars 
le ecaellenza dalle nostre fair^vle, e 
portarne nel £U) regno un grattsalmo 
ricordo. 

Poi U treno dulie 2 e minuti antlm. 
arrivò con uà'ora e pia di ritardo. 

Bl aosomodiuo pure ! 
WittmxeiiA Peitroofibl, — La 

massimi et audietur altera pars non 
coslituece una semplice privativa dalle 
aale giudiziali, mv si deva prMleare 
in tutti! le elrfioetanze, in cui, essen
dovi la sritlca da %na parìe uorge 
necessariamente dall'altra 11 diritto 
di difeadtirsl. 

ì-

Coti avendo noi lasciato libiitro ad 
un cóltro amico il fir delle citiche 
sulla ili u min astone In PUzz^tta Pa-
droeohl, non poisìamo rlQuUre un 
posto alla lettera aeguentli : 

, Preg sig. Direttore 
del Giornale eli Padiva 

Ella, di cui provai altre volta la 
«ortess ospitiUtà, vorrà pormUterml 
due paroUal gantUiislm) di Ui ami
co CI. che fra Ta grò a il dolee mi fa 
degli appunti sulla lllumlnaz one dal 
piazzale l̂ ^drocchl, nell'oseasione ohe 
la stupenda Musica del 40* Reggi
mento ci allietava Io ora col aao con
certo dato la sarà di giovedì u. t, 

Dìve quindi esperà U signor O. che 
1 due fanali, ed 1 quattro lumattl, 
qi^m's li chiama 11 suld^tto slgncrd, 
ma ohe In realtà sono qujttro fiim-
me a gas di grandezza normtla], so
stenute da quattro braoelali appUo&tl 
ai pilastri, chi stanno fca gl'ingressi 
dell'atrio, forono posti 1 primi nel 
1850 quando fu inaugurata la nuovi 
illuminaziona a gas, «di seaoadl nel 
1857 quando 11 OaSò fa ceduto in 
conduzione, la,quel tempo viveva au' 
cora il J-pslli, a ehi scelse a dispose 
la parte ornamentale dellanucra Zuoe 
U 11 FranoBBchiai, allievo, .e eoUabo-
retore dello etssso Japell!, quello «ha 
«qntruVpuò dirai lo StablUmmto Po 
drwchl sotto l'alta sorvoglUnta del 
sommo suo maestro. Nò qtsstl adua-

qae, aè 11 sco alter (tfo «I aecorsero 
di tala stonatura nelle regole dvl-
l'art^ ehi» tanto deplora il gentile di 
l4t amico. 

Itt quanto riguarda airillamlna-
zlone provvisoria della loggia, qaes 
spetta alla Presidenza del Gasino, 
io soa posso dir «Uro faorohè non 
fai interpellato in proposito, nò ere-
datti utile e conveniente di ftr osser
vazioni, tratUudosl di ecsi provrlso-
ria a già fat̂ a approntare estempo
raneamente p«r rlmedt&ro ai buio ohe 
regflsva sovrano nella aottopt̂ eta 
Piazzetta. 

IS q»i mi sia p8nì3«tsso di estornure 
tin voto, ohe Io non dubito sarà aa-
colto fivorsv jlraente dalla banomarlta 
aiunta ra'anieipslp, e questo voto sa
rà bbe di veder proTvjduta anshe que
sta loialltà. nella parti centrale, ove 
si dispone 11 circolo musicale, di nn 
oandelabro « gas. Fatte le deb te prò* 
porzioni con que'ìo cretto no'U Piazza 
traiti d'itulfa, qu' ne basterebbe itno 
di cinque 0 sei fi&mme, ohe sareb
bero ii0ffla!entl per diradare le tene
bre della parte ocoupata dall' udito' 
rio, noiiohò fornire di luoe il centro 
muiìoaif. 

E colla sp&ranza di vefler esaudito 
questo mio desiderio, ehe è 1' eapres* 
sione di quello di nitri mìei concit
tadini, ringraziandola soro a prote-
etniml 

Paiom, 23 oilohre 1880. 
Obbligati Hslmo 

B. 0. PEDROOCHI 
0||g«a*£ trovati a depositali preso la 
Divisione l" Municipale. 

Per la seconda volta. 
Una f4scla da bambino 

Per la prima eoiffl. 
Un vlgllfltto del Monta di Pietà. 
Bue chiavi. 

Comunque, l'espirimanto, Iniilato dalla 
Banca di Torino, 6 riusiUto. » 

Estrasioa» dol 2 3 ottobre 
TBNBXIA 87 24 75 89 69 
mi^-m 36 
Vn&BlVXB 60 
RSIIĵ niCI 20 

rAVJB3l!ttO 55 
HOEII& 9 
VOffilWO 18 

6 
32 
61 
2 
• 

2 
84 
12 

51 
88 
3 

h% 
2S 
27 
24 

79 
11 
26 
73 
49 
4 
48 

63 
60 
86 
37 
71 
71 
46 

TEATRI 
9 t^ììlì r t ìsi ì ih 

Ij'ÌKieSdaia«o ne l i r lbunale di 
CstenoERro, f— Leggemmo nel giorni 
scorsi in pareachi giornali.,tejegrammì 
da Catanzaro, nei quali rendcvasi conto 
d'un incidente atvanuto in un' ullenza 
del tribuiale di quella città. 

Eneo come il Colaftro narra il fitto : 
«Si discuteva la causa Da Gatzis, a 

l'avvocato dalla difesa, sig. Rissi-MI-
laoo, 'addusse un essmpio sconvene
vole, che non è lecito riferire. 

Noi, cbe conosciamo e stimiamo m l̂-
liisimo l'egregio difeusoro, non dubi
tiamo di aftermire che a lui per primo 
rjQcrescsrà dì efs^rsì lasciato traspor
tare dalla verve sercast'ca : che nes
suno meglio di luì sa di quanto rispstto 
debba esser circondato il ton̂ p'o della 
g!usii7ifl, ora maggìrrmenle che gli al
tri caiono in ruina. Ed egli medesimo 
avrà giudicato in cuor suo che'jil riso 
del publinr", se trionfo per l'umorista, 
fa d'altra parte ssvera condanna per 
l'avvocato. 

Noi desideravamo che il presidente 
soffocasse sul nascere il deplof«roI« 
incidente, ad ia m n̂cdnna sua cUe il 
Publico Mìnistere Io invitasse a farlo. 
Mi sfortunatamente le cose non anda
rono cosi, e l'oratore oontìanò alenare 
un linguaggio mal rispondente all'alto 
fuo ministero. Per tal gu'ia gli animi 
8'inasprirono, e non ci maravigliamo 
pùnto che il rappresentante doUa legge, 
smarrita la calmi, rompeisi in acri 
rampogne contro la difesa. M« in que
sto punto è bsn difasile il raccapez
zare il nottò dell'accaduto; chi alcuni 
sostengono essersi dato del bn^one al 
rappresentante delh difesi; ilPuMico 
Ministero Afferma Invece d'aver parlalo 
solo di hiffonerie. 

Comunqu? flì% se socchi l^ingìurla 
venne pronunziata •«• siamo giuUI —-
la provocazione fu bla grave, eia rim
beccata da parte degli avvocati non 
meno atroce dell'offosa. 1 I 

KiooomoeiTo etaifrlolae. — Scri
vono da Torino alla Perseveranza*. 

• Neutre nel Belgio e specialmente 
in America si siu l̂a la quistlone dil-
i' applicazione dell' eUttricivìi alla tr a-
zione dei convogli ferroviari, anche da 
noi si h pensato di fare altrettanto. 

Ieri (20) sul tratto di ferrovìa cha 
dalla stazione di Colieguo (linea Tjrino-
Modape, ecc) conduce al molini Grst-
toni, per un trailo di 300 metri circa, 
si fesa un esperimento dal sIg. Gasuo, 
esperimento perfattamente riuŝ .lto. SI 
tratta di sostUu'ra l'elettrtóltà al vapOra' 
Per la produzione dell'elettricità occorra 
pirb valersi di uoa forzi idraulica. 

La elettricità si trasmalte per mezzo' 
di due corda metalliche ohe corrono 
parallelamente alle rot«!e: SI calcola 
ohe i treni elettrici richiedano mlhor' 
spesa, fjtcclano mmo rumore e rispar
mino Il fastidio del fumo. Uà sol uomo 
basta pel servìzio della maosbina elet-> 
Irica. 

Vea«a-o QarlbAldl. — VAnto^ 
nietta in Collegio di pjolo Ferrari — 
cbe fa rappresentata ier sera dilla Gam
ma Cunibsrtl — porla aniitutto l'eti-
chMtB d'ui noine rlspe'lsbilisaimo; poi 
ci metta del suo «—a molto —t qual 
miracolo di fanciulla; infine il pubblico 
v'unisce un contingente grandissimo 
d'ammirazione pienamente glustlBcati 
per le prove sempre sorprendenti della 
piccola attrice — « co?! ai spiegano i 
saccessi dall'opera, che altrimenti, per 
Paolo Farrari, offrirebbe molti argo-
msDtl di censure ancb) ti crltìel — 
non giornalisti — della platea. 
; Questa ÀniotieUa Ji>r»e ~ se si con

sidera scritta solo per uua bambina or-
dioarls è abbastanza vara • naturale, e 
li possono tollerare imezzacoi e quella 
stanchezza che domina nella condotta 
della oorhmedia. 

Ma il capisce che Furrarl •*• primi 
di farsi a comporro l'opera sua — non 
conosceva, o non aveva «;u listo li 
Gamma, cbe sa arrivare alle maggiori 
altezze — dove forse non arrivano la 
ftUrìci matura e più celebrate del t«xtr<) 
italiano. 

,E1 io giulico cbe — afaa» di seri-
vere degQsmgnte per la Gammx — bi
sogna prò vjire gli entusiasmi, prepo
tenti ch'ella suscita eoi prestigio d«l 
saoi f Asoin! infantili : bisogna Btntirni 
la voce, l'àcsento, quslle note affettuoi» 
e toccanti, cha scendono al cuore, eO' 
me Hit musisa ineapt'iQìib'le. 

IL primo atto è felicissimo -, il aeaoQdo 
cascante e quasi noioso; iUarzo a volti 
buono, a volte».. coma U secondo. 

Nel dialogo si vada ia mmo del Fer' 
rari; gabbane avssas potato riiparmlén 
eerta frasi cbe ^ sulle labbra purissiai} 
d'una bambina — suonano un po' troppe 
dìfguUose. 

Lei — la Gemma — Inarrlvabil*! 
ebba spplausl e chiamate unanime cs' 
lorosìsslmi. 

* 

Il giorno i' novemhra andrà In saens 
h Cocap.̂ gnìa del cav. Luigi Monti «ij 
Fi(j(ÌQ ci Coraiia. I. 
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Per le Candele di Mita 
Giorni addietro si trattò davanti 

R Tribunale Correzionale di Veneil) 
una cauia penale per reato d'imitaiiom 
fraudolenta di segai di f&bbrlca. 

La causa ba sujcìtato nella città dalli 
lagone un vivissimo interasse par l| 
qualità ed 11 numaro degli imputati 
per la diffoja rìnominza dalla D'IH 
sulla cui denunzia eris! iniziato il pi< 
cedimento. 

Ed ecco di che cosa si trattava: 
A Venezia, dall'ertero, erano capiut] 

del pacchi di oandele steariche, aisf 
nigllamisslmi ai pacaM, ohe escoit'| 
dilla fabbrica di Mira, per la cari 
)f falla dell' invoglio, il colora rosio s 
f̂ rma della etichetta. 

parò eotsli rssiomlfllanzs erano coij 
iritévsntl f\ tratti caraneristici dell'le 
sìema, cbe le studiate ditrerenzè degi 
àecesBorl non bast&vano oértameole 
nascondere le doloie Intenzioni ^*^^ 
esecutori della frode. 

Qaininntroduttori a riVetidìtori fa| 
rono ohiàmati a risponderà idei rsii 
suaccennato, 

It Tribunale — in onta alle streofii 
Simo difese degli avvocati IP*"»*»! 
Franco, Ascoli, ed Ancona •— «ŝ *̂ '' 

i 
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lo ooQclusIoQÌ dal P. H. Q dallft p«ru 
oiyìle, rappresentata dsgU «vocal i 
Ventura e B alo, e condannò nota de-* 
gli imputati alla multa di ^00, 50 • 
30 lira, alle Spesa dol procaeao, ed «1-
'iodonìzjo TWio la parte citile, da li-
ijuid&ral ìp :proporzìoDé adegusita alla 
jìivcr8& ràiponaab Uià fra ì contrav-
tflotori. 

iVotavole tn i vari motiri dalla i«n-
mt^ sulla queitions dMmitszlont, a 
mìwmt d'altronde dalla precedente 
ìurìsprudeQEft In proposito, la valuta-
ione della parola uso impiegala ìn un 
arshlo la quile, anziché servire di 
iustificiazioao al contraffattore, non è 

f »Hro ohe una prots di più delia Irode 
ealati. TatlocIò cha sar?e a rialEnré 
i prosporità Ideile noitro indoairie • 
^sprututlo la moralità nelle pratiche del 
omnaercio merUa non solo la dlfoia 
ella legg^ ma riatdreise azbndlo dei 
rivali, giac3bè ogni contrsrfiiione è 
m solamente un attentato alla prO" 
m'À di un marchio, ma à in pari 
impo UQ laccio [teso alla buona fede 
9i coDstioiatori 
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Roma, 22 ctlobre. 
È certo ebe il generale Garibaldi, 
pò «Mar at&to a Milano per IMnau-
razlone del monunanta In msmo-

R dei Utio d ' a r a i di Meutass, verrà 
Kòma, a presiedere un gran mee-
g p»I «uff/agio universale. SI parla 
dimoitrazioni olamorose ohe il f&-
bliero davanti a Monteeltorlo per 
striugem U Parlamento a discutere 
riforma elattorale e ad obbedire, 

lomma, oleeamente alU volontà de-
L agitatori, ohe elreoudano e IDS^I 
no aarlbaldi. Tutto questo, e' la
ndâ  in some della libertà I... 
L'oa. D«pretia, prima df toroara 
Roma» conferirà col prefetto C\ 

liana e oonoarterà le IdÌBpoBlzionl 
adilotUrsi in oooaiimft della gita 
Gjribaldl e della inaugurazione 

1 monuaecto. 

Muralmente^ la solennità dsU' iaau-
r&zlone di qua! monumento astra 
ooaailone per sfoghi pKrola.! del so " 
i polUioauti rj.dla&U contro !la me-
tU di Nap'jleone III, cioè di quei 
luelpa sanza del qutile Milmo non 
rebbe libbra 0 i radioali atarebbero 

1, rittf... 
Ma l'argomento à doloroso «d è 
gl'o l u e i a r b da p^trte... per ora. 

Nalla polltloa nostra nuUa di ìiuo 
/Le sòlit» ohiaoeberesi propagano 
Ila trattativa fra il Ministsro e i 
ililenti e salla guorra ohe questi 
,Uoao fargli... s i le trAttailve non 
tclrauno. 

U oommleslone dal blUnido pro
na aanza inoidentl l'opara ina,. 
leUzione aul bllanalo del lavori 

bbUal è già in stsm^erla. ;• 
^4 dlBpa^olo da Parigi Bméntlsaa la 
srla aha il Governo Franoeia ayaas Ì 
iito di islzlsre nuove trattative 

ila autorità «eoleslaatiehe per xclo-
«re, mano rldlooimente psr eaao, 
^Mattone dilla oorporaiioai rell-

pm. -
Kti olrtioU olerlgall di Rj)ma al ^i-, 
^̂ ra ahe qualoha miniatro fcanetsa 
'•sa fatto intendere al Vf^acio pon
ilo ohe il Governo non aarabba 
0̂ aliano dal ohledere i l Papa di 

tsrporal fra 11. Governo ataaao « l« 
iflti'«''P 3ra£loaÌ. K si dlohiara inoltre 
ìQSWo 11-Nunzio ha dato rlaposU tale 
isiAw aoRvlneera il mluiatero franeeae 

dell'iiuposalbllità di Hua ita di qua 
lunqua nuovo tentativo di ascordo. 

Non ad le queste dlchlaraKloai del 
Q^erlcali Romani abbiano relaziona 
àolla sneutUa ufflolosa delj ielegram-. 
m t da Parigi. 

TI Papa oontlnuiL le l u i oonferenze 
lunghlBslme col Oajdlnalo Dathampe, 
arelvaaaovo di Mallnes a primito del 
Balglo.. 

A Bruxallea'florge voce che 11 Car* 
dkale totsi partito per Roma allo 
acopo di Iniziare trattative di eonol-
11e.Ktone tra lo Stato e U Ohleta nel 
Belgio. 

La diceria non poteva avere fonda
mento, perchè il QErdlnale Dachaisps, 
ohe può efsar considerato eome «apo 
vlaibiie del partito elerlea'e dal Bel
gio, non RTrabba potuto ritenersi atto 
ad un tentativo df eonoillazlone. 

La diceria avea però pr^ao credito 
i8 oggi fa Vaticano ai asseriva che 
per smentirla il ministro dell'Interno 
dal Balglo cradatts nefieiaarlo dlr^* 
In un disi^orso pubblico a Gand, l a -
ntdi sarà, ohe il Belgio non andrà mai 
a Canossn. 

A Roma si f a n o molte e svariate 
previsioni sulle deUbf-rasIoni che 
prenderà lì Oonalglio eomurtala, con
vocato il 27 aorrent", per la rlmio-
vaslone della G'uata muiUaipale. 

Coma vi sorisBi p'ù volt', il Goverao 
non sa decidersi alla nomina, del Sln-
daso, perchè noa ha coraggio di oleg 
gare il prinaipe di Taano, additato 
dall'opinione pubblica, 11 qusla è li-
bfiraie modoratp. 

È «onvlnalmanto di molti ohe il 
Governo, nulla curandosi della am
ministrazione oomunale e prcpocu-
pandosl Bokments di dar aoddlif&zlona 
alla etlgenzadal suo partito, imporrà 
p!*r Sindaco 11 eonte Planolaaji, la 
oui prova iBriUolaalma nel 1873 e 1874 
resterà rieordata flnahà egli viva. 
Ma che importa all' ou. Dapratis ohe 
l'ammlnlatraz'oae vada ma^e, sa la 
nomina del Planolani a Slndaao può 
prooacaifii-g^l diieo ire voti nella Oa-
mera ? 

À Roma si discorra oggi del aulaS-
dio d 'una gentile e cultiesima latte-
rata tadessa, ohe qui rlaledeva dà 
quache tempo, dlviaa, a qianto pare, 
dai marito. V InfaUcejaìgaora ai gettò 
nel mar* a Oivltìveochla, dopo aver 
inviato delle carte suggellata al Oon-
aole tedesco di q iella aittà ed ai Sin
daco. 

B>Si era assai tfonoaciata in Roma 
s scriveva articoli e appeadlol per 
BlouQi importanti gior^iall della sua 
patria. 

Anuha lari sarà ai ebbaro a deplo
rare In Roma reati di saagua. Ormii 
non passa aera aanitt. ehe qualoha a-
trooe mief^tto conturbi la clttadlnaU' 
za. Potassero, almeno, quéeta brutte 
aerie di fatti ilotoroai oonvinaaro tu iti 
deRa neoesiltà di sovoil proTvedi-
menti pravcnttri I 

Fesca uell'Addàtldo 
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jRoma, 23. 
l'ambasolatora dell'Auatrla4Ja-

gharia aoate^Wimpten ha ooaterUo lun
gamente con il noatro ministro bielle | -
nanze, s proposito della pesca nell'Adr^P 
t'ipOi per regolarla marcò uiu nuova. 
convenzione interna zlonale. 

. : . - . . I limt - lÉ t] I I I I III! 

Voci gravi 

Mandano da Roma alla Ga^-
sietia (VItalia, e noi riportiamo 
con ta t ta riserva : 

«Vi annurziai eh a si parla del pros
simo ritiro ddl'onor. Villa dal mmiitoro. 

Questo ritiro agirabbe mo.t|||to da ra
gioni parionali, che potreììbero asiu-
mera un oaratiere politico contfo tutto 
il ministero, qiando non la ne tenesse 
conto in tempo. 

SI dice ohe l'onor. Villa abbia com
piuto coma ministro qualche atto più 
da avvocato pstroolnatore che da mini
atro. Si dice altreil che i dissidenti ml« 
oacclano perciò di (are rumore centro 
il ministero per provocare una orlai od 
QQ rimpasto ministeriale. 

Ad evitare ciò, assicurali cba l'ono-
rfivole Villa praseotaià le sue dimiseìonl 
prlms dell'apertura dèi Parlamento.» 

Pel fatti di Kimlnl 

— Sappiamo che il 38 corrente sarà 
tenuta in Milano, preaso r antmlnlstra-
BÌOQO dalle ferrovie dell'Aita Italia, una 
contereoza dei capi di sirrizi dalle fer
rovie medesima, allo scopo di discutere 
e atabilire qaali lavori ai dovranno ne-
coiaarlamente fire nall'anno prosalmo, 
afSae di porre I« stazioni in grado di 
lodditfart a tutte le «aigenza del s i r-

— Sappiamo esgare la cono le pra
tiche fra l'Ammìnisirazìone dell'Alta 
Ralla e la compsgdla ParìgULione-He-
dìtarraneo per atsbllire ohe il matsrJsle 
del treni diratti prosegua direttamente 
da Torino a Parigi a viceversa, senza 
bisogno di trasbordo a Mudane. 

progatio di legge da praientariì alla 
Camera tendente a rimuovere la cauae 
che oggi aondoiiero alla véndita for
zata dei piccoli fondi e per conseguenza 
al pericoloso acoaniramento dallo pro
prietà. 

Intanto l'on. Magllanl ha dato gli or» 
din! epportunì si suoi siihiltemi perchè 
uiino tutte le facilitazioni, com;)atlbili 
con la leggi vìgenti, per agevolare il 
riscatto delle piccale proprietà già ven
dute. {Diritlo) 

li'nnlfloaniono del Codice penalo 
in Germania 

Un giornale eorive : 
iDi parecchi giorni, nove fra gì! ar

renati par l'asaaisinio del maaìcanle 
Hurtl, furono trasportati da Rimini a 
Forlì. La coaa ai la molto seria par gli 
arrestati. * 

Quel giornale, seoondo noi, s'il
lude BuUa serietà di certe cosa 
in Italia. 

•m 

Qtìì aRsassini del Berti, se an-
oha saranno trovati , non rispon
deranno colla testa del loro de
litto. Sarà dì grazia sa le a r r in 
ghe degli avvocati non oe li fa
ranno apparire oome mar t i r i di 
una grande idea, e se non a-
vraano anoVessi la loro apo
teosi. 

Si parla] molto in questo momento 
delia riforma ed unffidazlone del Codice 
penale militaro iu Germania. Ma sambra 
chi il Governo bavarise non voglia ri-
nuQzIaro'al suo Codice speciale, che 
ammatte rislittuiions dal giurì per ì 
reati militari, né ascottare un nuovo 
Codice ohe sottoporrebbe alla revisione 
dai comandanti superiori 1 giudizi! dai 
trlbanali a tenderebbe a sopprimere 
riatituEione del ginrl, 

g£Ii progetto elaborato, in Prussia man* 
tiene, al contrarlo, il principio dei Con
sigli di guerra e non vuol ammattare 

I una restrizione dei tribunali militari in 
tempo di pace. Sono stati inviati da 
Barlino dai delegati speaìalf per stu
diare su' posto ì sistemi speciali della 
Biviara e del Wurtemberg. t i loro 
miasìona ha un carattere puramente teo
rico, a non si tratta ancora dì nego
ziare una convenzione coi due Stati. 

l'partiti in Gferinaziia 
• 'JT I I » • • • ^ • » 
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In un'aaiamblsa cattolica, tenulaii a 
Brasiavia, il ai^. Windthorsl ha dichia
rato apertamente che il Centro era 
pronto a proceJara d'accordo col Go
verno, sa sì mettava Qae deaiaamente 
al KuUarhampf. Sa il progetto di legge 
relativo alla queatione religiosa (oiae 
stato votato in forma tale che il Cen
tro avesse potuio accettarla, forse, fin 
da oggi,! questo partito si trasforme-
rcbba in partito governativo. 

In questo moraanto, è ben vero, in 
seguito agli attriti manilsai&tisi in oc
casione dalle feste di Coloaìa, il Go
verno e le fraxlone parlamentare dal 
Centro si trovano l'un contro l'altro In 
una posizione di decisa ostilità. Nondi
meno, siccome i progatti di legge re* 
lativi alla politica sociale riceveranno 
l'approvazione unanime dal Centro, cosi, 
In tal* occasione, potrebbe btn faclU 
mante operarsi un riavvicinsmanto fra 
il cancelliere ed il partito uUrsmon-
tano. 

vitato da Gréty ad una caeala, abblft 
rifiatato addusendo la sua ImstUnente 
partenza. 

— Il giornale osaeno Boccaee tti 
oo&dansaW a sol mesi. 

— Diiminiii riutlsooao i coti deiU 
« combattenti » della Oomune. Lo eco* 
pò dalla riunioa» sarebbe di riorgai 
nizzara « raggrup,)ira U pwtìto ea 
manardo. 

~ Il piroaaafo Charles Quint, oh t 
h n servizio fra Marsiglia ed AlgW» 
è naufragato. Ma farono salvati 1* a-
qulpaggio ed i passEgglerl. 

{Pmplo) 

CHERBOURGO, 24. — Due riviere 
sono straripate, due quartieri della elttSi 
tono sommersi fino al primo piano dell* 
caie. 

PARIGI, 23. — É smentita qualsiasi 
neg^^ziazions del governo col Vaticano 
per evitare i'sgecuiione del decreti d i 
scioglimento dell'i congregazioni. 
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IN TESSAGLIA 

Garibaldi al consolato ope^lo 
di Torìttp* 
i k ^ - ' w ^ ^ ^ 

L'on. Salvatore Morelli 
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I l telegrafo ci ha recito V an 
nuncio doloroso della morte di 
Salvatore Morell i , avvenuta a 
Pozzuoli.—• 

Salvatore Morelli comhatteTa 
in trn campo affatto diverso dal 
nostro ; pure egli nutriva le sim
patìe anche degli avversari p o 
litici, i quali dovevano ricono
scere in lui il farvore schietto 
e profondo dì convinzioni gene-; 
rosa, ma che rasentavano so

lventi volte l 'utopia.—-
TEbbe per suo saopo supremo, 

costante, assoluto: la donna—' 
e per essa aff&ticò langamente^ | 
propugnandone 1* em&ncipazfone 
ne'suoi libri e ne* suoi disoarsi 
parlamentari. —• 

D arante quattro legislature fa 
rappresentante del Collegio dì 
Sessa Aurunoa."^— 

Le ultime elezioni generali Io 
avevano escluso dalla Camera -
e forse que i t o [fatto contribuì 
assai a rendergli più amara la 
vita, dopo tante disilluBioni che 
aveva pati te .—' -^ ' 

Sotto la tirannide deiBjrbs-r. 
ni soffri per molto tempo il car-? 
cere, a conferma dell 'amor suo 
versi) l ' I ta l ia e la libertà. 

Garibaldi ha risposto colla àagnanta 
lettera al Ooniolato oparai<^ ditTorino, 
ohs lu Invitara a qui reterai: 

.41 consolato dells Socieià oparaie 
di Torino. 

Il rostro saluto m i e caro; Telo 
rieamblu col suore, dolente di non 
po'ierml,recare fra voi. 

I voaM progrea»! nlle vie dal lavoro 
e dalla libertà confortano le speranze 
della mia vecchia a. 

Voi. fljfU dell'antico Piemonte, siete 
forti e perseveranti. L'Italia può opn-
tare su voi. Applaudo oon gioia alla 
voitra proposta di una vlilta fraterna 
degli Operai delle cento città d'Italia 
al popolo Franeese in seguo di solida
rietà fra le Nazloaf. ^ un santo pensiero 
ohe vi esorto a tradu\Te lu atto. L 'a l 
leanza tra U Frauda repubbllazua e 
l'Italia liberale e demoaratloa, sarà 
11 più grande oaìaoolo alle s|^lstrs alt 
Isanzc ehfl una rea polltloa ci minacela, 
e ohe sarebbero le asgazlona del 
principio di nazljiiailtà e di Ubarla 
sul quftl esUtiamo, dal nostro Blrltto 
a del nostro Dovere. 

Vostro — G. GARmALD!. 

Secondo la Presse, si teme una Im-̂  
minenta r^ t̂tura di ostilità lu'lo troa-
tiero della Tisisglia. Il corriapondsnte 
dello Standard telegrafa cba la «quadra 
turca ormeggiata nelle acque dal golfo 
di Volo sotto il comando di Uehemad pa
scià, ibb) ordino di tenersi pronta a; 
partire al primo avviso che le giunga. 

; DISPACC! SELLI MOTTE 
(Agenzia StefaBÌ) 

^- ' , > - M M ^ S - • • 

LONBBA, 23. — Il Daily News dice; 
Le trattativa tra l'Austria e la Sabbia, 
riguardo al Trattato di Commarcio, sono 
rotte. 

CETTIGNE, 22. — I n*goE"atì tra ì 
delegati montenegrini e Bidrybey sa
ranno ripresi a Vi£b<zar. La prcbibiiilà 
della prossima consegna di Dulcigoo 
sono diminuite di nuovo considcravol-
mente ìn seguito .alle nuore proposte 
turche. 

ATENE, 23, — Il ministero è dimis
sionario. Credesi che Comunduros sarà 
incaricato di formare 11 nuovo Gnbmctto. 

I L M I N I S T E R O IS^eLESK 

Riproduciamo il seguente t e 
legramma da Londra, SO, dalla 
Neue Freie Presse : 

«Nel circoli bene informati a prot-
simi al governo al aaalcura che la di
versità delle opinioni del ministri ò sì 
grande, che non'; si dubita dell' uscita 
di una parto [del gabinetto. La eausa 
deve ricercarsene più nella qulstìone 
irlandese che negli tUifi orìenuli, seb'-
bsne aneha reiaUvàm''3nte a qias'.i ul
timi vi siano divergenza fra Argyil e 
Gladslona da una pme, Hirtìngion a 
GranvUle dall'altra. La qti'stione irlan-
dess però ò| divenu-a adliriltura cri
tica. Io parecchio partì dal paese re
gnano il terrorismo e l'anarchìa, eome 
nel 1876 In Bulgaria. L\ parte dal ga
binetto devota a Gi&dstoie riSu'.a aa-
solutamonte dì approvare provvedi
menti eccezionali, mentre alcuni nul-
niatri reputano che sia giunto il mo
mento di adottarli. 

«Il governo ofiarse 1,000 lire ster
line p«r la 3 !̂oparta degli aas&ssfm' dal 
cocchiere di Hatchio, c:Ò cha prtbi-
hilmente resterà senza risultato, ĉome 
per gli assasaioi dì lord Uauntmorris. > 

SUadlta franoesa 8 oiS 
» » Bti9 

Prestito frannea» R oi'' 
KendlU itaUana S QlO 
Sanoa di Franala 

VALORI DIVERSI 
7crrovie lomb.-veneto 
Obbl. ferr. V.&.aimo 186» 
f «rrovie romane 
Obbligazioni romane 
Obbligazioni lombarde 
Rendita auatri&sa 
Cambio sm Londra 
Cambio s«U' ItalU 
OonsoUdati inglesi 
Lotti 

VlatMnis 
Mobiliare 
Lombarde 
Ferrovie dello Stato 
Banca Nazionale 
Napoleoni d'oro 
Cambio au Parigi 
Cambio en Londra 
Rendita austrìaca 
MotaUohe al 5 p. 100 
Prestito 1866 aotU) 

ÉCobilìaro 
Lombarde 
Austriache 
Rendita lUHaaa 

22 
85 70 

J20 65 
87 85 

186 
273 

340 -
267 — 

f»4v7S 
25 311 
96ig| 

98 93 
31 25 

I 22 
,274 -
i 81 60 
.274 75 
814 

9 36 
46 30 

117 70 

23 
85 81 

120 S 
88 10 

167 
374 
i47 -
340 — 

12 50 

25Sft 
9 l i* 

991ia 

23 
»77 10 
82 « 

376 -^ 
Si 6 -
f 9 8a 
46 20, 

Ìi7 2a 
72 3B 

71 05' 71 Q5 
129 -(129 
I 92 '• 23 
474 50 480 
142 —143 — 
474 50 4^6 — 
86 25, 87 a&: 
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»4 , OttoiriiSSO , 
A mezzodì varg di PaSsTs. 
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NOTIZIE! MILITARI 

Notizie ferroviarie 

^M-

23 Ottobri 

l 

Il Jlfo»i(ore iilìfi /èrrooia ha la se 
guenti Informazioni : 

Venerdì, 22 corr, sì terrà In Luserna 
uoa riunione del Consiglio d'ammioì-
sUzione dalla ferrovia dei Gottardo por 
trattare delle segumti materie poste 
all'ordine del giorno : 

1. Aatloipata costruzione della lina» 
Immensee-T.ucerna. 

1 Convenzione per l'uso Qomuoa delie 
stisioni di LuQerna e Hotbkreuz, non
ché del tronco di farrovia che le uni
sce 6: della linea tra Immeusea a Roth-
k :euz. 

3. Provvista di materiate mol7!le. 
4. Delarminazioue Mi|,,ba8i par le 

tariffe» • . 
5. Istituzione di treni notturni. 
G. Nomine ed altro di minora ìmpor-

tsoisi. /^,. 
Ci auguriamo Che i rappraeeatanti 

jt^liaoi Allievi,,M|rainì, Missa* Toctarolo' | 
e Cavallini noumanchino alla detta s i -
data, massime p8r;(|*importante argo
mento delle basi da stahillre per la 
V r̂iffe. 

Oro 
$ imi, 

753,0 
tifi\6 

12.33 
93 

E 

•1 
auvol. 

761.8 
ra0.-4 

12.S6 
73 

762,1 
Ì16-.6 

13.17 
94 

Vî SWl NNW 

11, 
quatl 

1 
mavol. 

nuvoi. 1 
B«m 9 a. iìl 23 siiu 9 a . a»i 24 

MfNfltM ««, 4 13 ,6 i > 

CORRIERE DELU SER& 
2 4 o t i o h v e 

jpev l e fortlfiffavlont. 
La GommiEsioae coavueats in Romt 

dal Ministro dtiUa Guerra, aoito U 
presldoiizft àéi Gdner&ta ̂ Pianai» oUde 
eUdlaro 0 fir proposta QÌXCX la difata 
della nostra frontiera Nord-Est, cou-
tiaua i. saoi lavori^ a tlena qitiBl 
quoiidlEiBamatiia delle luqgJUe seduta. 

Como ìVl%8ts4rAl.e 
d i cquKavIone . 

ter 11 fatto ohe ptrecoU sono i 
sott* afdaiall provvodutl dell' attestati 
di maestro di oqultizlona a aha pO' 
chlsslml sono i posti eh» si rendono 
vacanti in datto impiego, il Ministero 
è ora venuto nella detarmlnazlone di 
sovpsndere a datare dal corrente anno, 
e fino a nuovo avviso, le Emmiasioat 
di aottaffiaiaìi al co;80 magistralo di 
eqQitazlone. 

n fp» reo teiripfborialo 
ds lVArma d«l II1.H C»rKl>liiÌo»l 

Il Gìornalts lUilìfare Ufficiale parte I ' 
pubblica il nuovo oòmpartlmanto dei 
HR, Oarabinieri in divlalonl, compa
gnie, t^nanise, sasionl e stazioni. 

(Esercito) [ 

mSPA€l51 ESTKKÌ 

Piove, 21 ottobre ISSO. 
EA PnEBIOmzk. 

del Teatro Comuàale di p{pYO 
a proposito delia corrispondtTSit da 
Piove, firmata Artie, in data i7 corr, 
incarta net K. 293 del giornale cU 
Bacchiglione * fa ai medesimo la sa-< 
guanie 

Dich'arazione: 
0) d'aver usato usile sua fiooltà 

coiraver «cimi gii ingressi alle pi-ov» 
a qualunque persona esirinea allo spit> 
taccio, adorando in ciò anche ali* 0-
spreSio invito dal Maeslro-DlreHire; 

d) di non avergli mai dato il diritta 
dì crederà che asia lo repulì, in onta 
«Ila curiosa ìmportanzi da lui siesip^ 
attribuita alle sue cornapondense, seHot 
pubblicista in nessun ramo, a meno io 
lìnea d'arte ; 

e) dì smentire coircsifo a^ìimrala 
dello spetHcolo gli asserti s mortasi dai 
suo soriiio ; 

d) ed lD6ne di abbandonare, coma 
ha abbmiJonsto, ai giudiz o della gensa 
seria e puhta qamt'altro coaUene quella. 
corrispondeoia. . < . 

L A PRESIDENZA, 

3?er le liiceole pi'oprietà fondiarie 

Fra g)i siudl dal quali >i occupa ala
cremente l'onor. ministro delie .finanae, 
sappiamo esservane uno volto 1 pórre 
un riparo al graya inconveniente ohe 
minaccia la esistenza delle pìccole prò-

1*' £.¥' 
priatà fondiarie, la quali in grande nu 
mero sono ffnXA in vendila per la mc-
rosiià dei proprlelarl nel pagamento 
delle impesta. 

U risultato di questo studio larà un 1 

Parigi, 24 
li governo autorizzò fit j^^bbiica 

riunloiie par la fiieo^nda Oissiy. 
Dopo riunite la Oamara l'actrema 

sinistra presenterà un'interpellanza 
sali' argomento madeslmp, domasdlin-
do ehe il generale sia prèaasiato par 
aiti tradimento. 

I dlglonesl inaadarono a' Garibaldi 
uà indirlEH) per invitarlo ad assisticeli, 
all' inaugsrazipna.dei m^uuménto d«l 
c idi t^ pejlf a^mpagpa d^ lS7p./ 

~ Dicasi ohe U dusa d'Aosta, In 

- ^ 1 rT i t r r r * *^*^r i i r r r r i fÉTTi ìÉn i -> ' ìn -T inwrT i i^rT»w-^^^^^^^^ ' *^ 

La Central 
La Direziona per 1* Italia di quefte 
(Dolupngnia d''A«islouraKSaiat 

COKTllO L'INCENDIO 
Ftìnfle noto ohe fu eonf rito al si
gnor « i r S E P J P E US^&AS U maa-
Uate di Direttore B^vistonala per la 
provinola di Padova. 

La Bade della Direzione BlviaionaUi 
sarà provrlaorlamanta presso il domL* 
oUlo del aìgr. Btas^s: dlntro la chifti» 
di S. Baiatele \ . » 9 t 3 , ! 

Questa domosgaa h t par rappta-^ 
santanti nel Venato: ' ,̂. 

A Vmezio, con Traviso l'ingegaeit» 
C0MIRA.T0 AUGUSTO. 

A VeroHii DONATELLI ALEaSANDaa 
fa Carlo. 

A Vicenza JBDOOERO BBIIT LOI. 
A Vdiiie oon ueiduio BELLAVITIS 

UGQ. .- ., 
"A* mcÌQO TRENTIN avr. MODESTO. 

7-106 
'^ ^\ 

I 

ftnCTTAOOLI 
TflAwKO GASZBASJDK. — Le drAiPmi» 

tiui Compagnia iiaio-P emonteae diTao> 
doro Cunibarti « So;5io rappresenta; 

La ^gli» di cieco — Ora 8. 

. P.J^H 

: ^:Pi 
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• .tHf^UiJr:. '^i\i\É\'-k-^àiii*L'^i- -
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T^t ' : 

ricevono esclusivamente presso TAgence Frinc 
gli!, Parigi, 21, Riie Saint-Marc, ed in Londra presso i signori E. Mìcoud 
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e C , 139 e 140,,Fleet Street (succursale della Casa E. E. Obìieght) 
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Ristoratore dei Capelli 
pre)3arazioiio del elumico-faniiacisU A. GEASvSI -* BlìESCtA 
Serve mirriljilmèntfì a ridoniirtì hi capeili bianchi il primilivo colore non è 

ìiììii iin!=i, non ungf% non lorda, non macchia la pelle o la biancheria; non fa 
bisogno di lavare o di grassare i capelli» nò prima, né dopo la sua aps^I^cazìone 
ed è periettamente innocuo. • 

AgifiCB dirctlaniente sui bulbi dei cnpellì, come riparatorc^ riproducendo ar
tificialmente <]iieìU p^irle dì malaria colorante che ccHsa di fornìarfll nella loro 

Ji organica cosUluziciie per mahiUia, per ttìi avanzala o pr.r altre caiî ê cccczio-
' naii, ridctìfìndo ai medesimi il loro colon- piiiinlivo fiero, castagno, biondo, ecCj 

impedisce la caduta, promuove la creseUa.e la fona e dona ai oapelU il lucido 
% e ìa morbidfzza disila gìoyenlh. 
i\l Distruggo inoltre le peUicole e guarisce le malattie cutanee drfla lesta sema 
'1 recaro inciimcdo e inerita di essere preferiÉo ad ogni altro preparato cÌ2e tro-
% vasi in commercio, tanto per la stia efficacia come per i vantaggi che presenta '-^^ 
l nella sua applicazione e per reconcniia della wpo^a. ^̂ ;c 

VreiEKO a^UiA l l M t i l g l i u c o i i U t r a s r i o n e l ì . 3 . fP^ 
l a BRESCIA, si vende esclyalvarnSate dal prepara tore A. GRxVSSI- l i ^ 

p lu PADOVA da ANTONIO BEDON, profumiero - Via S. Lorenzo, e ila ?:-' 
ÌSIJ30R0 FAGOIAHI, ptjrnicchìere - Piâ iza Cavour, 

y^ 

\ V • 
w 

- v_ 

-.a 

¥ B 

.^ 

I ^ 
P o r i » Mnov» 

i 

! 
I 

Ì#^ ?I :/ ^̂̂^ , 

tf^f^-v#^^^>^ AVVERTENZA ^ Trovandosi in commercio altri Uquidi 
^\.'x^'y-:V^X''r^^s ^^^ ^' spicciano sotto imesfo nonne, ma cbe lion hanno 
; " \ ' : *' ' " , , niiHa di consune col RisUrrair.re dei Capelli preparata d^l 

soUoscntfo, si racconifinda ai consunti lori di esigerò chfj 
ogni flacone Porti impressa la Marca di fabbrica come la 
pnsFnIe, tftnto sultMichellri quinto fiuìla fascia e capsula 
nonché la firma d l̂ preparatore. 

Tanto VKtichdta quanto il Murco di Fabbrica qui segnato, Kono st^tì depo
stali soUo legida della Legge, e ì contraffatori saranno puniti a termint del* 

•J, l'Art, 5 deUa Legge 30 Agosto 1868 N/4Ei79/;^ ^^_^^ ̂ ^ A/GRASSI 

t^..-. 

liquore amaro-Stomatico ^^, Febbrifugo - Anticolericoj 
DELLA PREMIATA E BREVETTATA DITTA ' 

Qufjflto liquore agf^radev ì̂lmf^nto amaro 6 composto con Ìngre4!onEl vegetili, 
caiii,H.mente r^iccomandali ék (Jpìchr^lh ]*Spdlclìe> Esso previene in lommo 
Krado le indigestioni e le guaiiscc^ evit^^ido la nercsaìtìi di ricorrere ad altri 
preparati o liquori più o meuQ nocivi U FSiflìi'^fi/X'SlJfcAKO di L>edroul 
e C VLiolfii chiamarlo anche t i t t i ì c o l e r t c o poi prodigioaì effetti ottenuti nel 
priwrritre i' C o l c r K . Le qnnlilk soin^ùamùnie iomcm e corroboranti d e l F E R -
IiiS::'a? MII^-'^^^S ^ono confermale da molli certiftcalì medici. 
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8 ] ? E C I & l i I T A ' D l S E r a H^Xi^nHA ti^TSA 
F-!ìvlr f rtPa Preparata colla vera tcgUa di Goco Rohviana, Importita da noi 
*-aiAil"yUwO direttamente, X^ doti emìnentemenbi igieniche e carrobortntì 

della foglia di cô â hanno fatto acquistare a questi) grazioso 
ririOìnanaa universale. 

Specialità in Liquori^ Cr^ìm^ 
Sirùppi^ Vini ed EitiralH d' ogni sorta. 
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Isr^ m 

Perrovie del l ' Alta Italia 
PADOVA per VENEZIA \ VENEZIA per PADOVA 

-^ ŷ 

Piirfeiiafi 
da ?M>OV\ 

Arrivi. 
a -VENEZIA 

misto 
diretto 
fflislo 5,1» » 
Omnibus 7,55 » 

. 0, 3 • 
» ., IjSb p. 

diretto 3,S0 » 
6,H " 

omiiiiìus 9,30 » 

S;40 a; 4,80 a. 
3,54 » 4,54 

•8, 5 
9,10 

!0,!5 
,2,40 

4,!? 
7,10 
0,45 

« 

* 

ti 

9,35 > 10,E0 

Partenze 
dà^VENl^l^ 

omnibus 5; a, 
5,25 . 

mitìlo 7,20 < 
diretto y,.5 » 

* 15,40 p, 
omnihua 2, 5 • 

» 5,25 -
6,55 • 

misto 9,15 > 
diretto 11, ». 

Arrivi 
a PÀDOVA 
6,17 a; 
a,42 « 
9, 5 . 

lù, 5 • 
1,39 

6,39 
8,t0 

a 0,55, . 

P' 

Ferrovie (Iella Società Veneta 
PADOVA per BASSANO 

briiu. omn lmistojomn> 

BASSANO per PADOVA 

wi^^y^mm^w^-^i 

f"-" • 
MESTRE per ÛDINB 

Partenze 
da MESTUĝ  

dirt'tfo 4,40 a. 
omnibus 6J3 > 

- 10j40 * 
» 4,ai p-

mhtù 0,30 rr 

Arrivi 
a UDINE 

- - ^ ^ ,P fé>tr -^_ tm-, Am-r p l M i k ^ 4 -

UDINE per MESTRE 
' Partenze 
, da UDINE 

misto 1,48 a, 
omnibus 5, » 

» • 9,2S .-
• 4^6 p, 

, diretto S.S-S » 

Arrivi 
a MESTRE 

7,]9 0. 
9 ,4 * 

12,54 p. 
8,54 . . 

11. 8 » 

Padova. . par t 
Vigodarzfira . . 
Caoipod!ir«eB;o. . 
S. Giorgio delle Pfr. 
.Camposampiero . 
Villa del Conte . 

Rosaano ,. . . . 
Rosa . , . . . 
Bassano . . . . 

snt. 
5,22 
5,3:^ 
5,4-t 
5.53 
tì, 03 
0, i'7 
6.30 
6, 44 
0,5S 
7, 5 
7,17 

ani, Ipoìn 
8,23 
8,33 
8,45 
8,54 
9,03 
9,18 
9,31 
9.-in 
9,57 
10,-1 
10,1 ri 

1,43 
1,59 
2,13 
2.24 
2,34 
2, SO 
3, B 

pDm 
6,4S 
0,59 
7,10 
7,19 
7.98 
7,43 
7,54 

3,&1ÌS, 5 
3,401B, 17 
3,47 
4, 

, aiit. 
part. PiSf) 

6,00 
Ilaasano 
Rosa < -

aiadeiia j ;;5. : 
Villa del Conte . 
Camposampiero . 
S.Gio!-g!0 delle Pw. 
Gampodarsego, . 

9,24 \igoderifìre "'. . 
tì,3fii Padova . . . . 

6,1S 
e; sa 
6,38 
6,51 
7,06 
7,12 
7.21 
7,3g 

omn. 
ant. 

0,11 
0,118 
9,!?0 

9:'58 
IL', 13 
10,20 
10,30 
lO.-li 

mi 9(0 

pom 
2,29 
2,41 
3,51 
3,ì)3 
3,22 

pom 
7,22 
7,33 
7,41 
7,52 
8, 4 

v^^nB 

|S^._„^-»^,g, ...^^^,^é%^^i§^-^Sr-m 

L̂ --. 

7, 42 10,51 

3.37i8,lfi 
3,57iS,31 
4, e;8. 39 
4, 17 i 8,49 
4,31. 
4,4S 

9, 
9,10 

" * 

'•TWfEB^ -^ -

PADOVA per VERONA | VERONA per PADOVA 
Partenze 

da PADOVA 

^ w 

Arnvi 
a VERONA 

Partente 
da VEUONA 

cmuìbus 6,55 .a,i 9,20 a. 
diretto 10,15 »;, 11,56 » 
omuìbus 3>30 p;[ 5,59 p. 

» 8,21 ^ .; I0j52 > 
mialo 12,20 ft- 3,18 a. 

Arrivi 
a PADOVA 

omnibus t̂ ,10 a. 
10,45 . 

direno 435 p. 

misto 11,15 » 

^ • h 

f ^ t M i t i i i f c p ^ o ^ i r t 

.'-^ - *-*fc* ^mm-^ «-r-** -^i^ - " ^ - - ^ mT^^r^-*^^ 

TREVISO per VICENZA VIGENZA per TREVISO 

part. 

misto 

ast
oni 0- iPialo 

Treviso, . 
Paese . . 
Isiraaa , 
Albaredo É 
Casli-lirahco . - Ì6̂  ̂  
S,MartìnodiLuparilo, 13 

UUacieiU j p^ .̂̂  g^47 
Fontanìvii / . , 
UarniignaoQ ', , 
S, Pifilro in Gft , 
Vicenza . . arr. 

ralato 
• — — — T f . . 

Dnt. 
5, 10l8,26]ì,a5 

— (8,39il,41 
5,35 8,rjail,54 0,55| Carmignano 

7, 111 Fotitanna 

pom| 
0,261 Vict-nza. , part. 
0,-12! S. Pietro in Gu , 

omn.; iiniatn 

-* .-.->^r*r 

tì,37 
0,47 
P,55 
10,4 

7>13ÌÌ0,i<j 
7,39; 10,33 

8, r.ai 1,54 
9, 312,10 
9,15j2,§9 
9,2612,46 

3, 
7,4; ) part.. 

ant. 
5,37 
5.59 
0. 7 
0,17 
6.25 
0,37 

fint. 

7,56 S.MarliaodiUipanO,48 

7, 3 

3, Ì9i8, 9 Ca&lelfranco 
3,38!8, 18 Albaredo . 
3,39 8,29 Istrana . 
3,48J8,38| Paesfl., . 
4,15I9, 4 Treviso . arp. 

7,- 2 
7,13 
7,26 
7,36 
7,49 

OHI 11, i niiaio 

pom pom 
a,30i2,12:0,52 
8,57'2,3417,19 
9, 7 2, 42 7,29 
0,18 2,52 7,40 
•«,28 3, .7,05 
9,38 3,20 8, 3 
9, 55 3, 31 8, 20 
lO,t2'3,'I5S.39 
10,26 3,50 8,53 
[0,42 4, 9;9,.9 

2 
«4 

P 

, * 

u 
^^ M 

^ 
^ 

nn^BU9&7i 

4i 're pograii 
in FAIsOTl 

.BX^MiA?IT1̂  prò?. li. — Cfintlnnaslone ' Setle m\Q Wn^^im 
fl *̂ iiù«3ie &1 CoàìGO i5i¥ile ad Eegne. Ctìattâ k> di Stfttci-
sìi^Me. MftTs 18?8, in-S . . . . . 

hìm Emreduàoito dello note mk l i t e n t e tìi Dìri^ Ci
bila. MOT». 18"/3, m-S . .' . i . i • 

.'ìCff;^m^^.liEWIJ^. — Qcî r è kmigìler l'emaciUe'?^-inif? 

II. 1.-

e:.t 

• 

K> 

10,55 
11,li 

4,19,9,22 
•1,32:9,33 

priT M i JA WWTFUf,CP^ 

PADOVA por BOLOGNAlBOLOGNA Pe';PADOVA 
Partenze 

dà PADOVA 
omnibus 6.27 a, 
misto (1) 9,^0 » 
diretto 1,47 p. 
«ms^hus 6,48 » 
direlio IS, 5 a. 

ParteBBC 
aa BOLOGNA 

Arrivi 
a BOLOGNA 
"l0,43 a. " 

4,37 p. 
11,12 » - . . . . , .^, ^ 
^,49 fc 1 eKoiJjus 5, 4 

diretio 1,2,45 a. 
misto (2) 4, 5 » 
ONinilius 4,40 • 
diretto 12, 5 p. 

. Arrivi 
a PADOVA 
3,42 
6 , 4 
8,55 
3,13 
9,23 

a. 

-^"-^ 

(I) finola Rovigo — (2) da Rsvisa. 

- ^ 4 ^ * . ^ ^ ^ ^ ^ 

SCHIO per TUIENE-VICENZA 

Scliìo. . 
Thiene . 
BueviUa, 
Vicenza . 

. part 

arr. 

b i n c i b . 

ant.-
0.45 
6, S 
6,17 
6,37 

oinnib, 

ant. 
9,20 
e, 37 
9,52 

10, i2 

aliato 

pom. 
5,30 
5,52 
6.10 
6,32 ! Schia. 

, VICENZA per THIENE-SGIIIO 
^ I J H r - • - ^ T j 

pom. 
7,40 
8, 2 
8,23 
8.36 

Vicenza . 
Duevilltì . 
Tlneue . 

1 

part. 
« 1 ' 

V « 

arr. 

nmiiib. 

1 ani. 
7,53 
8,13 
8,35 
S,49 

miato 

pom. 

3,25 
3,49 
4,05 

'1 

CONEGLIANO per VITTORIO 
• _ ! 1111 I I ^ H • ' I " ~ 

m^tn «iUi4 mi^to ù^ia. 

CoQcglìano part. 

ViltorÌD . . arr. 

pom pom pem 

12,.|o'6, 10 7,40 

1, 8 6,3618, 6 

VITTORIO per CONEGLIANO 

m 

aiì3to 

Vittorio . part. 

CoìieKlìano • arr. 

a n t 
6,45he,nB 

7, 9 1 l,S2 

ant. pom 

IV 
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suSM ìxfsw-mi iti Staiicft ê raScft. Fswtov» Ì8V?, ia"8 
TCiS'liIJ3 î iVl e-sv* A. , —. Ài ^yfteâ  ?hgHtói». F&So?s IHUf 

b - 1 2 . • . . , . • . " • . • • . • • • . 

i>U^i:àIlà \sTtst W.Vkìolo^m ì]um& appIicsU ^ììs< Medicla». 
Fsxte l: Aììmmìm.om « jHgèatìtsne.' ]P«4ov» 1B?3, ia-8 

Manâ Ue «li p4tol§ì?ia gactìmla. PR-

1 
.S 

d m IBIO, JB-B, . . . . . . * 
.'itlìjABDO prò!. E A. — ŝ «mmR̂ i» di un O-jm? 4i B-il^ir^ 

,S«eefiidJi e.liguaiie 1S?1 iìì-8 ' . . , . . 
7î iŜ '̂SHi' c^7. prof. 9. -T Tavola M I^garlfeal, pree«dQte Sa 

. -alalie. 

0 

» 

6 

1. 

l-

» 

tu 4*iUo Obl(ÌÌi?iÈ.̂ ìoal s&-
m 

mWMMl ^M. ciiT. B. E -- ISirUfe s Ffac& âm pesala, 

^ tìsts mn-n,m-8. .,••-. . .• •. . -. 
t 0 E i l ^ caY. prof. D. — "JCxràUh à' Mum'ix)* » A' iOfau-

S).̂ a t;'i;<,tisa. Btìfionda ediz-onc FndoY» 1B6B, ÌE-S 
14-4^ MìémM ài BiV'im. Faste I: S^tita dei «istoìi ngi4L 

W*Va Ì8'̂ 2f ÌJJ~3 eoa flgwt) . . . • . 
mota dei BìBìKimi rìgidi. £̂ a4ov« 1868, in-b , 

»: a-

» s.-
m-

0 %• 
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LUIGI CAV.:M0R0 
PEE2Z0 0E3J^. JS«^:^ 

1 } • _ ^ 4 -
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Cappelletti 

^ 

Inatte sua óHgins sin^ alpreisnie 
- i 

Prezzo- L. i 5 
j A 

IO ^J -
F. 

^ Y 

Furie teoìi^lift Olir 
• » Val' BT ^ 

I r 

' - t r\^ 
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